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Ufficio Parlamentari Bologna

IL TAGLIO DEL GOVERNO AI TRASFERIMENTI

PER LE COMUNITÀ MONTANE NEL DL 112

         Il relatore di maggioranza al DL n.112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) in Commissione Bilancio della Camera on. Marino Zorzato (PdL) ha presentato martedì scorso un emendamento, poi votato dalla Commissione, che taglia di altri 30 milioni di euro i trasferimenti erariali a favore delle comunità montane per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. Secondo l’emendamento “… alla riduzione si procede iniziando prioritariamente dalle Comunità montane il cui territorio si trovi a un’altitudine media inferiore a 750 metri sul livello del mare”.

         In aula alla Camera il Governo chiederà la fiducia sul testo del provvedimento approvato in Commissione Bilancio. Poi il provvedimento passerà all'esame del Senato dove dovrà essere approvato per essere definitivamente convertito entro il 24 agosto.

         Sulle Comunità montane era già intervenuta diffusamente la Legge finanziaria per il 2008, con una serie di norme (i commi dal 16 al 22 dell'art. 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244) che non avevano soddisfatto pienamente l'UNCEM ma erano state comunque giudicate migliorative del testo originariamente presentato dal Governo.

         La Legge finanziaria per il 2008 ha affidato alle regioni il compito di provvedere con proprie leggi, da approvare entro il termine del 30 giugno ora prorogato al 21 settembre, al riordino delle Comunità montane. Le leggi regionali devono prevedere una riduzione del numero complessivo delle Comunità montane, anche in base a criteri altimetrici, una riduzione del numero dei componenti dei loro organi rappresentativi e delle loro indennità.

         A regime, questa azione di razionalizzazione dovrebbe comportare, in ciascuna regione, la riduzione della spesa corrente per il finanziamento delle Comunità montane per un importo pari ad 1/3 della quota loro destinata del fondo ordinario nel 2007.

         Il complesso dei trasferimenti erariali alle 330 Comunità montane italiane nel 2007 era pari a 189,6 milioni, dei quali la gran parte destinata a finanziare spese di funzionamento dei servizi e solo per 16,2 milioni destinati ad investimenti. Il personale alle loro dipendenze era di 4850 unità. 

         Il Fondo per la montagna, destinato completamente ad investimenti, nel 2007 ammontava a 25 milioni.

         La Legge finanziaria per il 2008 ha ridotto di 33,4 milioni i trasferimenti erariali alle comunità montane, portandoli a 156,2 milioni, e ha invece aumentato il Fondo per la montagna a 50 milioni. Per il 2009 la medesima Legge finanziaria ha già provveduto a ridurre i trasferimenti erariali di 66,8 milioni rispetto al 2007, portandoli quindi a 122,8 milioni, e ha mantenuto il Fondo per la montagna a 50 milioni.

         Con il taglio operato dal DL n.122 la situazione dei trasferimenti erariali alle Comunità montane sarà la seguente: per il 2009 sono stanziati 92,8 milioni (- 30 milioni); per il 2010 62,8 milioni (- 30 milioni); per il 2011 32,8 milioni (- 30 milioni).

         Sul complesso delle 15 regioni a statuto ordinario 11 hanno già approvato le proprie leggi e le altre stanno provvedendo. Nelle 11 regioni che hanno legiferato le Comunità montane erano 226 nel 2007, mentre in base alle leggi approvate ora sono 142. 

         Nella regione Emilia-Romagna le Comunità montane erano 18 nel 2007. Ora potranno essere al massimo  9 con la possibilità di costituire una o più unioni di comuni in sostituzione di una Comunità montana preesistente.

         A questa consistente riduzione del numero delle Comunità montane non corrisponde una riduzione di costi paragonabile ai pesantissimi tagli operati dal Governo per il triennio 2009-2011.

         I risparmi erano già stati calcolati nella Legge finanziaria per il 2008. I trasferimenti erariali finanziano spesa corrente (personale, utenze, affitti, mutui) indispensabile per erogare i servizi alle comunità locali: progetti di sviluppo economico, agricoltura, forestazione, difesa del suolo, servizi socio-assistenziali, protezione civile.

         L'accorpamento di Comunità montane preesistenti non comporta le riduzione del personale e dei servizi, poichè i comuni resteranno in gran parte gli stessi. Ma nel 2011 i trasferimenti erariali alle Comunità montane risulteranno ridotti dell'83 per cento rispetto al 2007.

         Il risultato, prevedibile, sarà gravissimo. O i comuni che fanno parte delle Comunità montane potranno farsi carico dei relativi oneri, ma sarà molto difficile vista anche la loro piccola dimensione, oppure le Comunità montane finiranno tutte inevitabilmente in dissesto finanziario.

         A quella situazione lo Stato dovrà comunque fare fronte, trattandosi di Enti pubblici, con costi ingenti. E il territorio montano, per il quale sia la Costituzione che i trattati europei riconoscono la necessità di interventi particolari di sostegno, subirà una inaccettabile penalizzazione.

                                                                                                             Bologna, 17 luglio 2008
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